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Manca a Cagliari un progetto di iniziativa culturale 

Qualche spettacolo off 
ma poi tutto finisce lì 

La totale mancanza di strutture - I limiti del dibattito culturale 
Le proposte delle sezioni comuniste per la creazione di un 

teatro regionale, autogestito e decentrato - Alcune domande alla 
Regione - A colloquio con il compagno Franco Caruso 

Nostro servizio 
CAGLIARI — « Carrasecaro >, 
ovvero una « improvvisazione 
collettiva » sul carnevale con 
cui Francesco Masala cerca 
di i sciogliere alcuni nodi del­
la vita sarda ». La elabora­
zione teatrale isolana si fer­
ma qui. Nel 1978 non ci sarà 
altro. Un solo «• testo locale » 
messo in scena dal Teatro di 
Sardegna (debutto a Sassari 
il 2 febbraio). A Cagliari nien­
te. almeno per ora. La solita 
mancanza di spazi culturali 
impedisce qualsiasi iniziativa 
a carat tere di massa. Rimane 
il solito teatro « off ». anche 
quello concesso a piccole do­
si. Nell'angusto «ciurmino» 
di * Spazio A ». a Pirri, sono 
in arrivo Roberto Benigni. Lu­
cia Poli, Remondi e Caporos­
si. le femministe de La Mad 
dalena. 

La cultura a Cagliari è 
spinta in cantina. Nei rioni 
dove la gente vive e lavora. 
oltre a mancare gli elementi 
primi della sopravvivenza. 
mancano anche punti di ri­
ferimento e prospettive cul­
turali. Così il teatro diventa 
come le caie . l'acqua, gli 
ospedali, tutto: non esiste, è 
tabù. C'è chi dice: « Ci sono 
cose più importanti (hi fa­
r e ! ». E' una giustificazione 
semplicistica, e controprodu­
cente. Senza una larga ed 
estesa battaglia delle idee. 
senza un forte dibattito cul­
turale, senza il nutrimento 
della propria storia, non si 

costruisce niente. Cosi la so­
cietà nuova, le città a misu­
ra d'uomo diventano dei mi 
raggi lontani, o, poggio, degli 
slogan propagandistici. 

i Ecco perché — dice il 
compagno Franco Caruso, se­
gretario della sezione Cen­
tro — noi. qui, parliamo di 
cultura in quanto politica. Mi 
spiego. Una sezione non deve 
costituire solo un centro di 
iniziative politiche, ma anche 
un punto di elaborazione cul­
turale per i quartieri in cui 
opera. Marina. Villanova, 
Stampate e Castello, pratica­
mente l'intera fascia della 
vecchia città. Di queste esi­
genze ci siamo accorti delle 
adesioni elle ha ottenuto il 
cineclub, aperto l'anno scor­
so con un ciclo di film sulla 

condizione giovanile nel Me­
ridione. 

Il ciclo sulla Resistenza, ed 
una rassegna di cartoni ani­
mati. sono quindi serviti a 
coinvolgere adulti e bambini. 
Ciò non vuol dire che i gio 
vani, i lavoratori, le donne. 
intere famiglie amino il di 
vertimento, vogliano non pai 
sare. Attraverso il cineclub o 
il dibattito sulla lingua o la 
lettura di un te.->to teatrale 
o l'illustrazione di un quadro. 
la gente di questi quartieri 
può arr ivare a riappropriarsi 
della propria cultura e della 
propria identità. Se non si 
compiono queste scelte, è dif­
ficile far capire cosa signifi­
ca, e come perseguire, una 
concezione nuova e più giu­
sta della vita ». 

L'esperienza di 8 anni fa 
Come non essere d'accor­

do? Eppure oggi, in questa 
città, oltre alla totale man­
canza di strutture, mancano 
proprio il dibattito culturale 
e la «. lotta per la cultura ». 

Proviamo a tornare indie 
tro di otto anni. Abbiamo ria­
venti a noi due numeri di 
« Rinascita sarda » del luglio-
agosto 1070. In una intervista 
concessa ad Alberto Rodri-
gue/. il prof. Mario Baratto. 
analizzando le linee di svi­
luppo del teatro pubblico in 
Italia, indicava delle soluzio­
ni alternative ad una espe­
rienza « piena di limiti e con­
traddizioni ». Infine avanzava 

la proposta di -.< formare un 
teatro regionale sardo, un 
centro culturale in più che 
andasse ad aggiungersi al cor­
no di un lavoro culturale al­
largato ai più diversi setto­
ri ». Baratto giudicava i e-
stremamente difficile separa­
re un centro teatrale regio­
nale da un centro culturale 
più vasto ». 

C'era poi la proposta di un 
lavoro di base, avanzata dal­
le sezioni comuniste, per la 
creazione di un teatro regio­
nale. autogestito e decentrato. 
che potesse costituire final­
mente uno strumento a di­
sposizione del pubblico e del­

le masse popolari. L'attuale 
CTS (allora CIT) promuove­
va un dibattito su questi te­
mi. con la partecipazione dei 
critici Fernando Virdia e Lu­
ciano Codignola, e del regi­
sta Mario Missiroli. Si parla 
va di teatro a Cagliari; e 
nel 1970. non due secoli fa. 

Ciò che impressiona favo 
revolmente, a otto anni di 
distanza, senza peraltro vo­
ler entrare nel merito delle 
proposte specifiche, è l'estiv-
ma varietà di idee, di inizia­
tive, di volontà di « fare » 
testimoniata da tutte le parti 
interessate. L'impressione fa­
vorevole è destinata a cresce 
re quando si confronti quel 
dibattito con la stentata real­
tà odierna. 

Rispetto al passato esiste 
un contrasto: la povertà di 
idee e di iniziativa. Ma esi 
sto anche un accordo: la man­
canza totale di strutture e di 
spazi culturali. Anzi, basta 
far riferimento alla vicenda 
emblematica dell'Auditorium 
di piazza Dettori (ormai chiu­
so da due anni) per rendersi 
conto che la situazione, da 
questo punto eli vista, è an­
cora peggiorata. Ma allora, 
ci si chiede, perché nessuno 
parla? Perché il dibattito a 
perto da « L'Unione Sardo * 
non ha avuto seguito? Si ha 
l'impressione di assistere a 
un dialogo fra sordi. Ogni tan­
to un articolo, qualche con­
vegno. una frecciatina al « ge­
suita superstar ». e si torna 
contenti al « lungo sonno ». 

Tutte cose giuste queste, sia 
ben chiaro. Ma bastano? E-
sauriscono il problema? O il 
punto centrale non è forse 
apprestare una politica orga­
nica di programmazione cul­
turale che, partendo da una 
salutare autocritica (anche da 
parte delle Ministre), chiami 
in causa direttamente gli enti 
locali e la Regione? 

Indubbiamente, tanto per en­
t rare in « medias res ». sa­
rebbe opportuno sapore quali 
siano e quanto incassino le 

associazioni culturali e i grup 
pi teatrali finanziati dalla Re 
gione; e in base a quali cri 
teri avvengano questi Iman 
ziamenti. 

Non meno opportuno, però. 
e ci riferiamo all'attavità ci 
nematografica. è la domanda: 
v< Come mai una sala del Crai 
viene a costare 250 mila lire 
a mattinata, e per una sola 
proiezione? ». Il CUC si è vi 
sto richiedere questa cifra 
per un locale a gestione pub­
blica. 

Non fare del « vittimismo » 
« E" inutile fare del vitti­

mismo — afferma Raffaele 
Paci, della segreteria del 
CUC —. noi quest'anno sia­
mo ugualmente presenti, sia 
pure con un programma ri 
dotto, per testimoniare che 
esistiamo e che lottiamo. Ma 
la nostra lotta sarebbe per­
dente se contemporaneamen­
te non promuovessimo una 
battaglia sui temi della cul­
tura a Cagliari. Un dibattito 
che coinvolga tutti quanti: 
dalle associazioni culturali 
agli enti locali, dai sindacati 
ai partiti democratici alla cit­
tadinanza ». 

Qualcuno ha compreso che 
non si può più insabbiare, nel­
l'inerzia o nella paura di le­
dere « certi interessi ». un 
problema così a lungo disat­
teso. Questo qualcuno non è 
solo, se si pensa al documen­
to col quale i giovani del 
Conservatorio « Pierluigi da 

Palestrina > hanno affrontato 
l'attuale gestione dell'ente li­
rico. 

La lotta, non è superfluo 
ripeterlo, è per un nuovo con­
cetto di cultura: che sia di 
massa, di rinnovamento, e di 
trasformazione. L'arte dram 
matica. ma il giudizio può es­
sere esteso alla cultura * tout 
court ». secondo Bertolt Brecht 
deve essere <t a disposi/ione 
delle grandi masse, di coloro 
che producono molto e vivo­
no dillìcilmente, perché vi si 
intrattengano utilmente dei 
loro grandi problemi ». 

Ecco il nodo: una scelta di 
classe. Non un inestricabile 
« nodo gordiano ». ma una prò 
spettiva di trasformazione che 
ha dietro sé un immenso pa­
trimonio culturale, e soprat­
tutto la coscienza critica di 
grandi masse. 

Attil io Gatto 

LA RICOSTRUZIONE DEL TEATRO SI È FERMATA ALLA STRUTTURA DI TUBI 
CAGLIARI — I bombardamenti americani del 1943 distrus­
sero il tea t ro civico di Cagliari, tempio della nobiltà spa­
gnola e savoiarda, di cui s'impossessarono i « compradores » 
del commercio delle miniere agli inizi del secolo, fino a tut to 
il ventennio fascista. Dopo la liberazione viaggiarono verso 
Cagliari 500 milioni che avrebbero consentito la ricostru­
zione del teatro. 

Era un risarcimento per danni di guerra. Ma questi soldi 
res tarono congelati al comune per tant i anni , fino a quando 
— si dice — il governo se li voleva riprendere se non si dava 
corso all'inizio dei lavori. Da allora si fanno concorsi masto­
dontici. si apriva un progetto grandioso per un teat ro con 
p i lchet t i e «piccionaia», un piccolo teatro, servizi per i 
sisinori e per il vol^o 2 mila posti ben divisi per le classi al te 
e ha-;se. 

Arrivano altri finanziamenti. I lavori iniziano in via 
S. Alenixedda, e vengono sospesi poi per mancanza di fondi. 
Il rustico resta a malapena sorretto da costosissimi tubi 
Innocenti. Il cantiere del te-atro civico è cosi fermo da anni . 
Con l'inflazione galoppante i costi sono ora tali da non lasciar 
prevedere, per la crisi economica e per la situazione della 
finanza comunale, una soluzione qualunque. 

In tanto iniziative culturali restano senza spazi agibili. 
Ni=;ce il nuovo Auditorium del conservatorio «Pier Luigi 
da Palestrina », che ospita att ività musicali, ma il repertorio 
è condizionato alla l imitata capacità degli impianti . La 
grande lirica e la prosa res tano fuori. I miliardi, tant i , già 
spesi, sono intanto in balia del tempo che corrode il rustico 
del tea t ro : monumento destinato ormai soltanto a celebrare 
l'insipienza, l'incuria, il malgoverno degli organismi mini­
steriali e comunali sempre dominati dalla DC. 
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L'originale proposta dell'ARCI di Pescara 

Impariamo la storia del 
jazz divertendoci un po' 

Corsi di cinque mesi, ognuno dei quali da dedicare in ordine 
cronologico ad un'epoca del jazz ed ai suoi elementi basilari 

Nostro servizio 
PESCARA — Avevamo già 
da to notizia nei giorni scor­
si della proposta lanciata 
dall'Arci di Pescara alla Re­
gione e ad altri enti pub­
blici per un intervento sul­
la musica jazz. Ci sembra 
però utile r i tornare sull'ar­
gomento per meglio illustra­
re gli aspetti di una inizia­
tiva che sembra contenere 
notevoli sbocchi di interesse 
in sostanza e in originalità. 

Idea-guida cui si ispira la 
proposta è essenzialmente 
quella dì riprendere il di­
scorso interrottosi con la 
precipitosa soppressione del 
festival «organizzato por 10 
anni dalla locale azienda di 
soggiorno) cercando di recu­
perare e valorizzare quanto 

*d! positivo da esso era emer­
so e con la dichiarata inten­
zione di superare quei « li­
miti spettacolari * che ncz'.i 
ultimi tempi avevano forte­
mente impoverito la manife­
stazione. fino a ridurla a 
rituale occasione di scontro 
t ra i sostenitori della «mu­
sica libera » e nost dsici del­
le « atmosfere esclusive *. 

La contesa come è noto 
venne avvolta dal fumo dei 
lacrimogeni, e la circostan­
za fu un fatio liberatorio 
per eli orcaiiizzatori che for 
zando ; temi dell'ordine pub 
blieo dee sero di affossare 
definitivamente la manife 
stazione. 

Con simili precedenti qu:n 
di non era obietuvanv nte 
facile r i n f o d e r o un discor­
so «n erario di realizzare 
una p.ù consaoevol^ par te 
clpaz o -e del pubM'co e r m 
d^re i1 i'77 ias"> d' un medi­
ta to confronto culturale. 
Scar ta ta cumqu? ogni ipote 
Si di gigantesche quanto 

stressanti kermesse. l'Arci ha 
elaborato una proposta arti­
colandola nell'arco di 5 me­
si. osnuno dei quali da de­
dicare progressivamente ed 
in ordine cronologico ad un* 
epoca del jazz ed ai suoi 
elementi basilari, alla sua 
forma e alla sua s t ru t tu ra : 
in sostanza una vera e prò 
pria guida alla conoscenza 
del jazz dalle sue origini 
ai giorni d'oggi. Non si trat­
ta tut tavia, ed è questo un 
elemento assai st imolante. 
di una semplice program­
mazione di concerti didat­
tici in quanto la lettura de! 
programma chiarisce come 
esso sia essenzialmente ba 
sato su momenti seminarla 
li all ' interno dei quali il 
concerto si pone come un 
punto di arrivo 

Partendo da una confe 
renza dibat t i to sulla defini-
z:one del jazz e da una bre­
ve introduzione agli stili, gli 
interventi si snodano attra­
verso Io studio di 5 periodi. 
dedicando ad ognuno lo spa­
zio di un mese. Più detta­
gliatamente i periodi da 
prendere in esame sono: 
I) 19001910 1920: New Or 
leans. Dixieland. Chicaeo: 
2> 1930: swing: 3» 1940: 
B.-bop; 4) 1950: Cool. H*rd 
Bop:" 5> 1970 free jazz musi­
ca totale. 

Nell'arco di ogni mese, con 
appuntament i settimanali 
tut t i i sabati e le domeni 
che. ogni periodo previsto 
verrebbe ricostruito attra­
verso lo studio progressivo 
drl i formazione d i suono 
e fraseggio, dell'improvvisa­
zione. d.-. blurs. dell 'armo 
n :a. della melodica e del 
ritmo. Naturalmente una 
così amp'a articolazione con 
s r nt* anche un adeguato do 
maggio di ulteriori momenti 

integrativi quali dibatti t i e 
verifiche sulla evoluzione 
stessa dell'iniziativa. 

Diret tamente coinvolti in 
questa operazione sa ranno i 
numerosi gruppi che a li­
vello nazionale già si muo­
vono per sot t rarre il jazz a 
tendenze elitarie e qui ba­
sterà ricordare L. Toto. Ro 
sa. Gualdi. Basso. Schiano. 
Rava. Mazzon. Urbani. Ba 
rigozzi. Lo Coscio. Trio di 
Roma, ed altri cui potreb 
bero essere affiancati (evi­
tando superficialità ed ap­
prossimazioni» anche i vari 
gruppi locali che. nei limiti 
di una situazione disagiata 
ten tano una loro personale 
ricerca. 

Il conto dell 'intera inizia 
tiva non supera i 15 mi­
lioni. una cifra davvero esi­
gua e comunque meno della 
metà di quanto costava u n i 
qualsiasi edizione del sop 
presso festival. 

Riuscirà ad andare in por 
to questa iniziativa? ì diri­
genti dell'Arci palesano un 
cauto ottimismo, gli enti cui 
è s ta ta inviata la proposta 
sono: la Regione, il comune. 
la provincia, l 'azienda di so* 
giorno, l'ente provinciale del 
turismo e i due centri di 
servizi culturali regionali 
presenti nella città. 

« Le risposte che verranno 
— si fa notare — saranno 
anche una venfica della vo­
lontà di avviare un minimo 
di coordinamento di inter 
vento e di spesa fra gli enti 
pubblici, presupposti ormai 
elementari per una program­
mazione culturale ». Una 
prcsmmmazione. vale la pe 
na ricordarlo che a Prsca-
ra e in Ahruzzo è ancora 
quasi tut ta da definire. 

A. De Collibus 

Il programma del Teatro Sperimentale 

Portano in scena i miti 
e le leggende d'Abruzzo 

L'esperienza teatrale del gruppo sulmonese dura da otto anni 
Dai temi del Sessantotto alla riscoperta delle tradizioni popolari 

Dal corrispondente 
SULMONA — Nel 1970 a' 
Teatro Comunale di Sulmo-
na la compagnia sperimen­
tale dei giovani presenta un 
testo di Witkiewicz. « La 
nuova liberazione >>. Con 
questo a t to unico nasce uf­
ficialmente il gruppo d; h i 
se patrocinato dal Centro 
servizi culturali. 

Chiaramente influenzata 
dai temi politico culturali 
del '68, la compagnia ha 
raccolto sempre intorno a 
sé studenti giovanissimi che 
portavano con loro l'entu­
siasmo della scoperta del 
teatro legata all 'attività di 
iniziativa politica. Prova e 
vidente di tu t to ciò sono 
stat i i lavori eseguiti dalla 
compagnia fino a! "72-
« Freedom ». ada t tamento 
teatrale, curato dal gruppi 
stesso, degli at t i del proces 
so a Bobhy Scale, leader 
del Black panter par ty: ora 
tono scenico in memoria di 
Bob Kennedy, di Luigi San 
tucci: e infine un altro adat 
tamento scenico di « Let 
tera ad una professoressa » 
di Don Milani. Questi t ra i 
lavori più significativi che 
la compagnia sperimentale 
dei giovani ha. t ra l'altro. 
replicato in varie località 
dell'Abruzzo e del Mezzo 
giorno. 

Dopo questa att ività in 
tensa e vissuta quasi con 
passione. contemporanea 
mente al venir meno degli 
ideali sessantot teschi. il 
gruppo subisce una crisi d; 
identità e si pone una serie 
di interrogativi che rimet­
tono in discussione tu t to : i! 
molo del gruppo teatrale di 
base, il suo porsi nei con 
fronti del teatro, e della po­
litica. Da questa situazione 

di crisi, nasce una fisiono 
mia diversa della Compa 
snia Sperimentale dei eio 
vani, che inizia a ricercare 
un contat to diverso e più 
profondo con la realtà cit­
tadina. con l'ente locale. 
con i sindacati e con le 
scuole. Dato caratterizzante 
di questa nuova situazione 
e stato il rivolgersi a testi 
di satira e di costume d; 
autori cittadini. 

Da pochi me.il a questa 
parte, all ' interno del grup 
pò è matura ta l'esigenza di 
un p:ù profondo impegno 
nello specifico teatrale e 
nell'acquisizione di una mag­
giore professionalità. Infat­
ti. nell'estate del "77 il grup 
pò ha organizzato un labo­
ratorio di mimo e di masche­
re. h i cercato di instaurare 
rapporti costanti con altri 
gruppi teatrali di base ope 
ranti nella reeione e soprat 
tut to con il Teatro stabile 
de l'Aquila. 

La compagnia del Teatro 
Sperimenti le, cosi infatti si­
gnificativamente il gruppo 
ha cambiato la sua deno­
minazione, nella realizza­
zione di questo nuovo indi­
rizzo incontra ovviamente 
magziori difficoltà, sia per 
l'impeeno più rigoroso ri­
chiesto a tut t i i membri 
del gruppo, sia per le ac­
cresciute esigenze finanzia­
rie — da notare per inciso 
che la Compagnia, come 
tut t i i eruppi di base, è 
relegata in un autofinanzia­
mento che le ha sempre ri 
s tret to i maremi dell'atti­
vità. 

Attualmente la Compa­
gnia del Teatro Sperimen­
tale sta mettendo in scena 
un testo di un autore sul 
Molise. Lucio Di Cicco, 

« Bertoldo ». Il tema di que­
sto pezzo teatrale è la ri 
cerca disperata e infruttuo 
sa da par te di un individuo. 
Bertoldo appunto, di un prò 
prio spazio di libertà al di 
fuori dei rapporti sociali e 
politici. 

Per il futuro il gruppo 
di base sulmonese. come ci 
ha detto il suo responsabile 
Franco Incanì, oltre che al­
l'organizzazione di laborato­
ri di dizione, di recitazione 
e di regia, è orientato, sem­
pre secondo il suo nuovo 
indirizzo, a mettere in sce­
na dei testi classici che in­
crementino le capacità tea 
t ra i : del zrupou ,-ir^-o. e 
ad elaborare testi teatrali 
sulla base di una ricerca dì 
miti, leggende e canzoni tvi 
polari locali. E c o non con 
intenti puramente antrooo 
logici, ma soorat tut to p=*r 
un recupero d^lla potenza 
teatrale della fantasia po­
polare e per rimanere colle­
gati al contesto .«oeio-cultu-
rale nei quale il grappo 
opera. 

Per concludere, è neces 
s a n o rilevare che questa ini­
ziativa giovanile che dura 
testardamente da otto ann; 
a questa p i n e , è s iunta ad 
un Dunto cruciale della sua 
esistenza: il nuovo inriinz-
70 che si è dato comporta 
necessar amente il collega­
mento di questa s trut tura 
con l'ente locai", con l'asso 
ciaz'one teatrale Abruzzo e 
Moli?», e con il T e i t r o sta 
bile del'"Aquila. Oue*ti col 
legamenti caìt;t*iL-cono la j 
condizione essenzia'e per la | 
vita futura del'a c o m n i m * ' 
del Teatro Sperimentale d: 
Sulmona 

Maurizio Padula 

POTENZA - La FGCI 

apre il dibattito 

Ce un disco 
sequestrato 

che ha «messo 
in crisi» le 

antenne 
libere lucane 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — « I l p re to re 
di Po t enza visti gli a t t i del 
p r o c e d i m e n t o pena l e con­
t ro P a n e b i a n c o Giuseppe 
( responsab i le di Rad io Ac 
t ivity. n . d r . ) i m p u t a t o del 
r ea to di cui a l l ' a r t icolo 528, 
terzo c o m m a n u m e r o 2 CP, 
n o n c h é c o n t r o ignot i im­
p u t a t i del r e a t o di cui al 
l 'ar t icolo 528 p r imo e se­
condo c o m m a C P : poiché 
si r e n d e necessar io proce­
dere al disco " Pompa-
s q u a l l o r " p rodo t to e messo 
In commerc io dal la Com­
pagn ia G e n e r a l e del Disco 
SpA di Mi lano con incise 
canzoni oscene ; visti sii 
ar t icol i 377 e segg. G P P , 
o rd ina il s eques t ro delle 
copie di d e t t o disco ovun­
que s i ano r i n v e n u t e presso 
p rodu t to r i e r ivendi tor i o 
in a l t r i luoghi di pubbl ico 
ascol to in t u t t o il terr i to­
rio naz iona l e ». 

I n a t t u a z i o n e di ques t a 
s e n t e n z a a lcun i a g e n t i del 
nucleo di polizia giudizia­
ria dei CC di Po t enza han­
no p rocedu to al seques t ro 
del disco * i n c r i m i n a t o » 
presso Rad io AcHvity e alla 
pe r lus t r az ione di t u t t e le 
a l t r e r ad io della c i t t à per 
« scop r i r e a l t r i even tua l i 
long p l a y n g •» in circolazio­
ne . Nella a c c u r a t a ispezio­
ne u n ' a l t r a copia del disco 
«• pompa-squa l lo r * è s t a t a 
r i n v e n u t a e s e q u e s t r a t a 
presso r ad io Ci t t à F u t u r a 
a n c h e se l ' e m i t t e n t e n o n 
l 'ha mai t r a s m e s s o p e r c h è 
n o n d i snone a n c o r a del 
t r a s m e t t i t o r e . 

La not iz ia diffusa da 
Radio Act iv i ty è r imbalza­
ta i m m e d i a t a m e n t e al con­
vegno promosso da l l a 
F G C I sul t e m a : « i n f o r m a ­
zione. pa r t ec ipaz ione , impe­
g n o c u l t u r a l e del le emit­
t en t i locali ne l la r ea l t à del­
le condi izoni di v i ta delle 
loro gene raz ion i l u c a n e * 
e p a r t e n d o da l l ' o scuran t i ­
smo. da l s ign i f ica to del la 
l iber tà d 'espress ione , h a 
preso le mosse il d i b a t t i t o . 
Ma cos'è d u n q u e ques t a 
l iber tà d ' a n t e n n a ? U n a 
q u a r a n t i n a di rad io in tut­
ta la reg ione , di cui più 
di ven t i di o r i e n t a m e n t o 
poli t ico d e m o c r a t i c o e il 
r es to commerc ia l i , c i rca 
1300 g iovan i che collabo­
r a n o o g r a v i t a n o i n t o r n o 
a microfoni e t r a s m e t t i t o ­
r i : il « f e n o m e n o » a n c h e 
in Bas i l ica ta , s e p p u r e in 
r i t a rdo , h a fa t to la sua 
appa r i z ione da t e m p o . Al 
c u n e r e a l t à di b a s e sono 
sub i to d i v e n t a t e u n p u n t o 
di r i f e r imen to pe r t a n t i 
g iovani c h e del passeggio 
e della sa la da b i l ia rdo 
h a n n o f a t to u n a un i ca ra­
g ione del la loro v i ta . 

Per e sempio . R a d i o Vul­
t u r e di R ionero . « La no­
s t r a p r i m a t r a s m i s s i o n e 
— ci dice Isacco, di R a d i o 
Vu l tu r e — è s t a t a la regi­
s t r a z i o n e di u n a mani fe­
s t az ione Tolk o r g a n i z z a t a 
da u n g r u p p o di g iovan i 
p romotor i della Rad io . Poi 
a b b i a m o m a n d a t o il con­
siglio c o m u n a l e in diret­
t a . i prezzi della f r u t t a più 
c o n v e n i e n t i dei qua r t i e r i 
e i c o m u n i c a t i del le comu­
n i t à m o n t a n e . Ma. R a d i o 
Vu l tu r e h a p a t r o c i n a t o an­
che in iz ia t ive spo r t ive — 
conc lude I sacco — c o m e 
il c e n t r o Ol impia p e r ra­
gazzi e s t a o r g a n i z z a n d o 
u n circolo c u l t u r a l e » . 

Ma oual i * bisogni » si 
n a s c o n d o n o d ie t ro la na­
sci ta del le rad io? I n n a n z i 
t u t t o in u n a reg ione dove 
i g iovani fé non solo) leg­
gono poch i s s imo (solo il 
24,5'é legge u n o u o t i d i a n o 
o s e t t i m a n a l e ) , dove i cir­
coli cu l t u r a l i si c o n t a n o 
sul le d i t a di u n a m a n o . 
dove la RAI di Bas i l ica ta . 
f a t t a eccezione pe r i pro­
g r a m m i musical i . * conce 
de > n o n più di s e t t e mi­
n u t i la s e t t i m a n a per i 
oroblemi e gli a s p e t t i del­
la mies t ione g iovani le . 

Da l l ' a l t r a p a r t e , però, è 
a n c h e vero che n o n man­
c a n o le r a d ' o commerc ia l i 
dove è u n c o n t i n u o susse­
guirsi di d ' sch i . comunica ­
ti commerc ia l i e voci sen­
sual i di ragazze d 'sk jockey 
profess ional i , m a g a r i con 
t a n t o di t esse ra in t a s ca 
deH"associa7ione naz iona le . 

Forse s a r à pe r il f a t t o 
che a t t r a v e r s a n o per la 
s t r a g r a n d e m a g g i o r a n z a 
u n a fase di a s s e s t a m e n t o 
m a — è s t a t o d e t t o nel la 
re laz ione del convegno 
— n e l l ' o r i e n t a m e n t o delle 
nuove gener">z'oni l u c a n e 
g ' ocano a n c o r a u n ruolo 
s u b a l t e r n o . M a n c a n o a n 
cora u n a "linea conc re t a 
compless iva di i n t e r v e n ' o 
c u l t u r a l e e il * senso > del 
col le t t ivo di lavoro . 

I n t a n t o , il s eoues t ro del 
d 'seo * i n c r i m i n a t o » è ser­
vi to a l m e n o ad a c c e n d e r e 
il d i b a t t i t o . 

Arturo Giglio 

CINEMA che cosa c è da vede] aere 
L'animale ' 

Michele Uetto Mike esercita 
a Parigi il mestiere di « casca­
tore ». Proprio la mat t ina 
in cui deve .-posarsi con 1' 
amica e collega Jane, ame­
ricana di razìa. un inciden­
te (del quale è responsabile 
solo in parte la strafotten­
za dell'uomo» rende invalidi 
per un po' lui e lei; il matri­
monio va in fumo, mentre 
Michel si arrangia con esi­
bizioni da supermercato e 
frodando quanto può la pre­
videnza. L'occasione adat ta 
a risollevare la sua sorte nel 
lavoro e nell'amore gli si of­
fre quando giunge in Fran­
cia, per girarvi un film mol­
to avventuroso, l'attore ita­
liano Bruno Ferrari, che man­
da in delirio le donne, ma. 
dal suo canto, ha inclina/io­
ni diverse, e viene preso dal 
le vertigini perfino su una 
scala a pioli. 

Chiamato a .-•oòtituire il di 
vo nelle scene pericolose o 
dure che il copione prevede. 
Michel riesce a impegnare 
nella scrit tura anche Jane. 
strappandola alle seduzioni 
di un ricco nobiluomo. Tut­
tavia. per riconquistare dav­
vero la sua fiamma, sarà co 
stretto a lanciarsi in ulterio­
ri arditezze fuori del set. 

Jean-Paul Belmondo si di 
verte, nell'/t HÌMM/P. a fare 
la controfigura di se stesso, 
sdoppiandosi in due presen­
ze differenziate secondo cri 
teri piuttosto grossolani te 
arrivando, come Bruno, a 
corteggiare Valter eoo Mi­
cheli. Docili ni suo servizio. 
il regista Claude X.idi e lo 
sceneggiatore dialoghista Mi­
chel Audiard ((quest 'ultimo 
in fase di stanca) cercano 
di combinargli le situazioni 
occorrenti. Il risultato d'in­
sieme non è dei più lepidi. 
sebbene non manchi qual 
che spunto di facile riso. Ed 
è apprezzabile la destrezza 
che l'ormai quarantacinquen­
ne protagonista dimostra nel­
le vesti di stuntman. Però. 
i tempi delle sue più speri­
colate imprese cinematografi­
che paiono lontani. Rnquel 
VVelch, invece, non ha l'aria 
di invecchiare, ma nemmeno 
di migliorare come interprete. 

ag. sa. 

Party selvaggio 
Siamo a Hollywood, alla na­

scita del sonoro, quando ia-
mosi divi dello schermo vol­
gevano al t ramonto proprio 
perché impreparati alle nuo­
ve tecniche. L'irresistibile co­
mico del cinema muto 
Agrimm. rubicondo e pelato. 
dai grossi patetici occhi, do 
pò cinque anni di lontanan­
za dal set cerca, con un 
nuovo film da sé prodotto, 
scritto, diretto e interpretato. 
di risalire la china. Lo pre­
senta ad un party nella sua 
lussuosa villa, dove vengono 
invitati vari produttori, che 
dovrebbero acquistare la pel­
licola, e tu t t a la variopinta 
fauna che pascola intorno agli 
stabilimenti di posa. 

Qui il regista si dilunga nel­
la descrizione dell 'ambiente 
hollywoodiano dell'epoca, mo­
strandoci che cosa formicola 
dietro il limpido telone del 
cinema, con un balzo all'in-
dietro nel tempo che tiene 
però conto della cronaca. 

Il protagonista infatti ri­
corda nelle fattezze e nelle vi­
cissitudini drammatiche Fat-
ty. il « buon grassone » delle 
spassose e grossolane Key-
stone Comedies. che venne di­
s t rut to dagli scandali e da 
una accusa di omicidio. 

C'è una particolare cura nel­
la ricostruzione della tesa at­
mosfera del party, così carico 
di ipocrisie, di interessi per­
sonali e di invidie represse. 

une ui trageci.a imale scatu­
risce naturale. Agrimm non 
trova acquirenti pu- il suo 
tilm. d i e risente troppo di li­
na moda e di un gu.ito ormai 
possati, si ubriaca e comincia 
ti insultare anche l'unica per­
sona sincera che gli .ita an­
cora accanto, la bella Quee-
nie. La quale, ittspeiata. cer­
ca a l le t to e consolazione ira 
le braccia del Hoaolto Va­
lentino del momento. Agrimm 
li ucciderà entrambi. 

L'ex documentarista James 
Ivoy, già scrutatore di terre 
orientali, conduce il suo pri­
mo racconto con mano assai 
elficace, r icavamiJ dalle si­
tuazioni la massima emotivi­
tà. Per questo gli attori — 
primeggiano a tu tu gli etfet-
ti. nei ruoli più rilevanti. 
James Coeo e una inislonna-
ta Kaquel Welcli — assai bra-
\ 1. recitano una riga al di 
-sopra: è l'arma nell'ironia 
d ie . pero, non trova un ade­
guato aggancio con le vane 
psicologie, così caratterizzate 
a involino da risultare prive 
di stlimature se non addirit­
tura risapute. 

I. pi . 

Aelel'on 
Un ex dirigente sovietico 

avvei.iario deità coesistenza. 
scappa clandestinamente ol­
tre oceano e. valendosi di 
sue secret ì.isime conoscenze. 
mette in azione una vecchia 
rete di super.ipie. integrate a 
meraviglia nella società ame­
ricana e condizionate da psi-
cotartnaci si da M-attare. ap­
pena ricevuta la parola d'or­
dine. m assalti suicidi quanto 
distruttivi contro vane basi 
militari e industriali (alcune 
delle quali hanno pur p e n o 
d'importanza, nel frattempo) 
del paese che. ignaro, li ospi­
ta. 

FBI e CIA sono in allarme. 
Cosi il KOB. 1 cui capi te­
mono le conseguenze di 
quegli at t i insensati sui rap­
porti USA UHfiS. Un agente 
dai nervi d'acciaio e dalla 
memoria di ferro. Grigori 
Borzov. e inviato da Mosca 
negli Stati Uniti per indivi­
duare td eliminare il perico­
loso transitigli: compito diffi­
cile. che Grigori assolverà 
dopo diverse peripezie, grazie 
anche alla collaborazione di 
Barbara, collega e connazio­
nale. ma doppiogiochista. 
come si vede al primo 
sguardo. La pace dunque sa­
rà sulva: ma la nostra cop­
pia. giacche ormai ne sa 
troppo, preterirà appartarsi , 
a questo punto, in una priva­
tissima neutrali tà. 

Tra t to da un romanzo di 
Walter Wagcr e diretto d a 
Don Siegel. il film va preso 
per quf-llo che è: un conge­
gno meccanico, abbastanza di­
vertente nell'avvio, monotono 
e ripetitivo negli sviluppi. Il 
regista vi conferma la nota 
destrezza tecnica e una cinica 
indifferenza verso i contenu­
ti. che ha il compenso nella 
cura di certi dettagli, soprat­
tu t to ambientali . Piuttosto 
incredibile, nei panni di pro­
tagonista. Charles Bronson. 
nonostante la vantata origine 
slava: con quella faccia, al tro 
che potenza mnemonica, si 
direbbe uno capace di man­
dare a mente a malapena il 
proprio nome. Ben conserva­
ta Lee Remick. sottoutilizzato 
qualche buon at tore di scuola 
inglese (Donald Plasence, 
Patrick Magee). L'unico trat­
to umano della vicenda, tu t to 
sommato, è fornito dalla ra­
gazza della CIA (Tyne Daly). 
che gareggia e quasi amoreg­
gia con il suo sensibilissimo 
computer. 

ag. sa. 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

Padre padrone 
Casotto 
I duellanti 
Tre donne 
Guerre stellari 
Marcia trionfale 
L'occhio privato 
Quell'oscuro oggetto del desiderio 
Mean Streets 
lo e Annie 
Una giornata particolare 
Antonio Gramsci 
lo ho paura 
Al di là del bene e del male 
Un borghese piccolo pìccolo 
II prestanome 
I giorni del '36 
New York, New York 

SETTIMANA 
ZI II cinema del '68 a Monserrato 
CAGLIARI — Inizia mercoledì I febbraio, al Cinema 
Moderno (frazione di Monserrato» il nuovo ciclo del 
cinefonim cagliaritano dal titolo a II cinema del '68 >». 
Apre « Il gatto selvaeeto ». di Andrea Frezza, medito 
in Sardegna. Una s tona dei nostri giorni, attualissima: 
a Roma nel 1968 Marco, s tudente di architet tura. « ri­
voluzionario puro ». elimina fisicamente « falsi rivolu­
zionari ». Frezza sembra cogliere l'irrazionalismo nichi­
listico come uno degli elementi della contestazione, ma 
nel contesto individua elemento di un « acquietarsi pic­
colo-borghese » della realtà di sinistra che il suo « eroe » 
sopprime. Una soluzione semplicista, e in ogni caso 
assurda. 

Seguiranno: « I41 Cina è vicina » di Bellocchio (8 feb­
braio). «So t to il segno dello Scorpione» dei fratelli 
Taviani «13 febbraio» «Sovversivi», ancora dei fratelli 
Taviani «22 febbraio». <: Par tner » di Bertolucci <1 marzo». 

G Festival jazz a Cagliari 
CAGLIARI — Il Feitival Jazz a Cagliari, nel qu.idro del­
la rassegna musicale e teatrale « Le nuove tendenze ». 
organizzata dall'associazione culturale « Spazio A » nei 
locali della via Cuomo (frazione di PUTÌ» . 

Inizia giovedì 9 febbraio il Trio di Patrizia Scisci-
telb. Lo spettacolo verrà replicato venerdì e sabato. La 
settimana successiva (16-17 18 febbraio» il Gruppo della 
Luna presenterà un lavoro teatrale sul caso Braibanti . 

Il jazz tornerà ancora con il Duo Andrea Ctntazzo 
Derek Valey. e con il Trio Bruno Tommaso-Enrico Pie-
rannunzi-Roberto Gat to . I,a rassegna jazz prosa che s> 
svolgerà da febbraio a n inno è organizzata da Spa­
zio A di Cagliari in ccllal>orazione con il Teat ro di 
Trastevere e con la scuola musicale del Testacelo di 
Roma. 
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